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t iva , b isogna dirlo, per olii la legge pazien-
temente e con riflessione, non può non pro-
dur re una certa scossa nel la fiducia versò 
quest i nost r i I s t i tu t i . Ora io desidero elle il 
G-overno faccia in modo che questa scossa si 
a r res t i ; perchè temo, che quando non si arre-
stasse, nessuno potrebbe prevederne t u t t a 
la g r av i t à delle conseguenze. (Bene !) 

Presidente. L 'onorevole Gr ippo ha facol tà 
di par lare . 

Grippo. Chiedo brevi moment i di cortese 
a t tenzione al minis t ro di agr icol tura e com-
mercio, e al pres idente del Consiglio, perchè 
p iù che svolgere le proposte di agg iun te al-
l 'art icolo 12 fa t te da a lcuni colleghi e da me, 
devo r ivolgere loro t a lune raccomandazioni e 
r i spondere brevemente al l 'oratore che mi ha 
preceduto, per ret t i f icare alcune sue afferma-
zioni . 

P r i m a di tu t to dichiaro che per par te mia 
consento completamente al la innovazione che 
è por ta ta a questo art icolo 12, con la quale si 
v ie ta agl i I s t i tu t i di emissione di fare nuove 
operazioni di credito fondiar io . E debbo di-
chiarare al t resì che questo che viene oggi 
sanzionato per legge, è g ià un fa t to compiuto 
per opera di p ruden t i e d i l igen t i ammini -
s t ra tor i del credito fondiar io del Banco di 
Napoli , che hanno avuto il plauso dal l ' ono-
revole minis t ro di agr icol tura e commercio, 
i l quale ha approvato questa specie di periodo 
di raccogl imento, u t i l i ss imo per fa r sempre 
p iù mantenere fe rma la fiducia nel le cartel le 
fondiar ie e nel le operazioni già fa t te , nel l 'a t -
tesa di p rovvediment i leg is la t iv i consigl iat i 
dalla necessi tà delle cose, di cui dirò t ra poco. 

Rispondo p re l imina rmen te alle Osserva-
zioni f a t t e dal l 'onorevole B u t t i n i sulle con-
dizioni de' credi t i fondiar i e in ispecie del 
Banco di Napoli. 

Eg l i ha ci tata la relazione del Regio com-
missario Rega ld i per dir gravi quelle condi-
zioni. P r i a di tu t to osservo essersi g ià no-
tato nel corso della presente discussione sul 
proget to di legge, che ment re il commissario 
Rega ld i si fermò con certa sever i tà sul Cre-
dito fondiar io di Napoli , il commissario Or-
sini tacque assolutamente delle condizioni del 
Credito fondiar io del la Banca Nazionale, ep-
pure queste non pare siano per nul la diverse 
da quelle dello I s t i tu to napol i tano. 

Ma ind ipendentemente da ciò io debbo ri-
cordare al l 'egregio collega che in quella re-
lazione del commissario Rega ld i c'è una di-

chiarazione impor t an t i s s ima : cioè che il di-
sagio, non gravissimo, ma certo non t rascu-
rabi le . degli I s t i tu t i di credito fondiar io non 
è la conseguenza nè di ca t t iva amminis t ra -
zione, nè di circostanze t rans i tor ie e passeg-
giere, ma di f a t t i pe rmanen t i che t rovano la 
loro base sia nelle leggi, le qual i rendono 
aspre, difficili e lunghe le procedure di ese-
cuzione e g rav i le tasse di passaggio di pro-
pr ie tà , sia nel la stessa condizione economica 
della propr ie tà , per cui il Credito fondiar io f u 
costret to ad aggiudicars i molte p ropr ie tà 
per non r imanere incapiente ; e qualche volta 
ha dovuto r icorrere a siffat ta aggiudicazione, 
per non permet te re che le propr ie tà ipotecate 
ad esso fossero s tate vendu te al l 'asta pub-
bl ica per vi l iss imo prezzo con la procedura 
speciale adoperata dall 'esattore, che non era 
nemmeno stato paga to della tassa fondiar ia . 

Tu t t i credono, dunque, che queste non sono 
cause d ipendent i da cat t iva amminis t raz ione, 
ma sono cause d ipendent i dal le condizioni 
della crisi che ha t r avag l ia to tu t t a l ' I t a l i a , 
e da a l t re a cui si deve r ipa ra re u rgen temen te 
con provvediment i legis la t iv i , che in pa r t e 
propone l 'egregio commissario, ed in par te i l 
Consiglio di amminis t raz ione del Credito fon-
diario di Napol i con la relazione p resen ta ta 
al Comitato generale e comunicata al minis t ro 
di indus t r ia e commercio. 

Non meno efficaci pot ranno r iuscire i prov-
vediment i di ordine amminis t ra t ivo finanzia-
rio, evi tando il deplorevole fat to , che g l ' I s t i -
t u t i di credito fondiar io siano stat i costret t i a 
chiudere le case perchè l ' impos t a superava 
ogni possibi le reddi to. 

Concludendo su questo punto, dirò che i l 
Regio commissario non ha forse torto quando 
r i leva la fac i l i t à con cui si sono f a t t i mol t i 
mutui , specia lmente a Roma e a Napoli , in 
epoca, in cui già si affacciava minacciosa la crisi 
edi l iz ia ; e p iù ancora ha ragionevolmente de-
plorato certe esagerate valutazioni . Ma egli 
ha avuto torto di tacere o di t rascurare que-
sto fat to, che molte di quelle operazioni, spe-
cialmente le più impor tan t i di Roma, furono 
fa t te per scongiurare la crisi, coll 'opera e col 
consiglio del Governo stesso, perchè i l Go-
verno del tempo volle che le operazioni fos-
sero fa t te in Roma per a t t enuare gl i effetti 
della crisi edilizia, e dar lavoro alle classi 
operaie, ba t t en t i alle sue por te per aver pane. 

E non deve fa r marav ig l ia questa inge-
renza del Governo, poiché anche ier i si è vi* 


